
Nel secondo trimestre dell’anno 
pesano la recessione della Germania
e il rialzo dei tassi da parte della Bce

    a manifattura lom‐
barda tiene e conti‐
nua a primeggiare in
Italia e in Europa, en‐
nesima certificazio‐
ne della capacità di

tenuta lombarda; nonostante le influenze
esterne negative che stanno compromet‐
tendo una situazione che potrebbe essere
migliore“. Così Guido Guidesi, assessore
allo Sviluppo Economico di Regione Lom‐
bardia, commenta i dati congiunturali e‐
laborati da Unioncamere Lombardia nel
secondo trimestre 2023 per industria e
artigianato.
A causa della recessione tedesca che as‐
sorbe il 14% delle esportazioni lombarde
e con l‘aumento dei tassi di interesse, in‐
vestimenti e consumi subiscono una fre‐
nata per cui tutti gli indicatori risultano a
‘zero virgola‘: dalla produzione al fattura‐
to agli ordini interni ed esteri, solo il dato
tendenziale del fatturato è in positivo
(+1,9%) con gli ordini esteri a +2,0%. Una
situazione che attesta comunque la regio‐
ne Lombardia stabile e con risultati mi‐
gliori rispetto alla media nazionale.
Il comparto artigiano registra una perfor‐
mance simile con una variazione nulla sul
trimestre precedente ma con un miglior
risultato tendenziale (+1,1%). Tra i settori
più performanti spiccano abbigliamento
(+5,8% produzione su base annua) e pel‐
li‐calzature (+8,6%) a cui si aggiunge l‘ex‐
ploit dei mezzi di trasporto (+13,4%). Po‐
sitivo anche il settore alimentare (+2,8%)
e meccanico (+1,7%): sono le imprese di
maggiore dimensione e a più alto conte‐
nuto tecnologico a sostenere il manifattu‐
riero.

«L

«Certamente ‐ ha aggiunto l‘assessore
Guidesi ‐ bisogna tenere ben presente il
tema dell‘accesso al credito che sta provo‐
cando l‘erosione dei depositi e la rinuncia,
pur temporanea, agli investimenti, limi‐
tando le imprese lombarde nella compe‐
tizione internazionale, oltre a mettere no‐
tevolmente a rischio la crescita. Non è più
rimandabile un intervento europeo attra‐
verso il ripristino di un fondo di garanzia
per l‘accesso alla liquidità per investire
funzionalmente al raggiungimento degli
obiettivi che la stessa Europa, attraverso
la Commissione, ha prefissato. È inoltre
preoccupante lo stallo degli ordini interni
che rappresenta un segno delle difficoltà
dettate da inflazione e disponibilità della
liquidità con l‘aumento dei tassi di inte‐
resse sui finanziamenti in essere. È evi‐
dente anche il peso della recessione in
Germania, Paese con cui abbiamo molte‐
plici rapporti commerciali. Continueremo
a lavorare ‘a sistema‘ per fare in modo che
le influenze esterne negative non compro‐
mettano ulteriormente i tendenziali di
crescita».
«Nel secondo trimestre la produzione ma‐
nifatturiera lombarda si conferma in ter‐
ritorio positivo, ma crescono i segnali di
rallentamento che si erano intravisti a ini‐
zio anno ‐ ha sottolineato ancora France‐
sco Buzzella, presidente Confindustria
Lombardia ‐. Il nostro manifatturiero con‐
tinua quindi a performare nonostante u‐
no scenario internazionale preoccupante
che vede la recessione tedesca, l‘aumento
del costo del denaro e l‘instabilità geopo‐
litica tra le principali fonti di preoccupa‐
zione per chi fa impresa. A penalizzare la
performance delle imprese è però soprat‐
tutto il mercato interno: gli ordini in calo
devono essere un campanello d‘allarme in
particolare legato all‘inflazione. È eviden‐
te che ulteriori aumenti dei tassi di inte‐
resse non potranno che comprimere ulte‐

riormente gli investimenti delle imprese,
per questo Confindustria Lombardia au‐
spica che le istituzioni facciano valere sui
tavoli competenti il peso del 14% di quota
capitale dell‘Italia presso la BCE, al fine di
interrompere discutibili scelte di politica
monetaria che rischiano di compromette‐
re non gli investimenti nei prossimi anni
ma anche i percorsi di transizione obbli‐
gata che le imprese si trovano ad affron‐
tare».
«I segnali globali confermano una stabiliz‐
zazione della crescita dopo la fase di stallo
pandemico ma ritmo, robustezza ed u‐
niformità di questa tendenza sono certa‐
mente resi più fragili dai noti fattori dei
costi delle materie prime, dell‘energia, di
un calo piuttosto lento dell‘inflazione e
dalle correlate politiche di rialzo dei tassi
ad opera della Commissione europea» ha
chiosato Giovanni Buzzini, presidente di
CNA Lombardia ‐. «Dobbiamo essere con‐
sapevoli che il mondo della micro impresa
e dell‘artigianato vivono un fisiologico an‐
ticipo delle difficoltà e un ritardo dei van‐
taggi di ogni fase. Resta notevole la nostra
preoccupazione per le performance della
Germania, alla quale molte delle nostre fi‐
liere sono agganciate in un virtuoso pro‐
cesso di internazionalizzazione. La fiducia
è molto debole e questo genera prudenza
anche nella dinamica degli investimenti. È
come se, superato il traumatico ‘fermo
tecnico‘ della domanda globale concomi‐
tante con il Covid, si sia ora smaltita l‘eufo‐
ria post‐pandemica e si sia preso atto di u‐
na miscela di fattori che non consentono
di irrobustire la crescita sorreggendone la
corsa con un adeguato livello di fiducia».

Dall’alto, 
Guido Guidesi, 
Francesco Buzzella 
e Giovanni Bozzini
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    indagine del se‐
condo trimestre
2023 rileva una
situazione del
comparto mani‐
fatturiero provin‐

ciale  sostanzialmente stabile e
con deboli segnali di rallenta‐
mento. L’industria conferma il
dato congiunturale debolmente
negativo dello scorso trimestre
(‐0,1%) a cui si associa l’artigia‐
nato anch’esso in lieve flessione
in questo trimestre (‐0,6%). Il
fatturato recupera sul trimestre
precedente per l’industria
(+1,7%) ma interrompe il trend
crescente con il dato tendenzia‐
le in flessione (‐0,5%). Il fattura‐
to del comparto artigiano regi‐
stra invece una flessione in en‐
trambi i confronti temporali (‐
0,6% congiunturale e ‐1,2% ten‐
denziale). Segnali contrastanti
dagli ordini per l’industria che
denotano una situazione di forte
incertezza: in contrazione con‐
giunturale dello 0,2% dall’inter‐
no e in crescita del 2,7% dall’e‐
stero. Situazione opposta per il
dato tendenziale con gli ordini
interni in crescita dell’1,2% e gli
esteri in contrazione del 2,3%.
Andamento marcatamente ne‐
gativo per gli ordini dell’artigia‐
nato in contrazione sia congiun‐
turale (‐1,6%) sia tendenziale (‐
1,2%).
«La situazione congiunturale re‐
lativa al secondo trimestre pre‐
senta indubbi segnali di rallen‐

L’ tamento, con una produzione e
una situazione occupazionale
che sono sì stazionarie, ma su
valori assoluti di tutto rispetto.
Per evitare una ulteriore contra‐
zione è sicuramente indispensa‐
bile potenziare il più possibile la
domanda interna ‐ sostiene Gian
Domenico Auricchio, Commis‐
sario straordinario della Came‐
ra di Commercio di Cremona ‐
Per questo è vitale riuscire a

spendere bene e presto le risor‐
se del PNRR e attuare tutti gli in‐
terventi pubblici a sostegno de‐
gli investimenti. Per quanto ri‐
guarda il nostro territorio resta
centrale il tema delle infrastrut‐
ture, fondamentali per togliere il
territorio dall’isolamento e per‐
mettere il pieno dispiegarsi del‐
le potenzialità, anche in ambito
turistico, finora non completa‐
mente espresse».

NELL’INDAGINE DI UNIONCAMERE LOMBARDIA LA FRENATA DEL

A Cremona si registrano indubbi seg
di rallentamento per industria e art
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IL COMMENTO

«Indispensabile
potenziare 
la domanda
interna»
GIAN DOMENICO

AURICCHIO

  i seguito, sono sintetizza‐
ti i risultati a livello pro‐
vinciale che provengono
dall’indagine congiuntu‐
rale, condotta trimestral‐
mente da Unioncamere

Lombardia, che coinvolge ogni trime‐
stre due campioni distinti di aziende
manifatturiere industriali e artigiane.
Per la provincia di Cremona l’indagine
relativa al secondo trimestre 2023 ha
interessato complessivamente 142 im‐
prese appartenenti a tutte le principali
attività del comparto manifatturiero,
suddivise in 65 imprese industriali e 77
artigiane.
Anche il mercato del lavoro per il setto‐
re industriale cremonese risulta poco
dinamico con variazioni prossime allo
zero sia rispetto al trimestre preceden‐
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te (‐0,1%) sia su base annua (+0,5%).
Anche in questo caso l’artigianato regi‐
stra un andamento più negativo con un
calo congiunturale dello 0,9% e ten‐
denziale del 4,0%. Resta contenuto, ma
in lieve incremento, il ricorso alla Cassa
Integrazione Guadagni delle imprese
industriali intervistate con il 4,6% che
ha dichiarato di avervi fatto ricorso.
Percentuale più alta per l’artigianato
(6,5%), ma la quota sul monte ore tri‐
mestrale è molto contenuta (0,7%).
Sul versante dei prezzi si registrano i
primi segnali di raffreddamento, alme‐
no per l’industria, con lievi contrazioni
congiunturali sia dei prezzi delle mate‐
rie prime (‐0,5%) sia dei prodotti finiti
(‐0,1%). Le imprese artigiane, invece,
segnalano ancora incrementi congiun‐
turali dei prezzi per entrambe le com‐
ponenti: +3,1% i prezzi delle materie
prime e +2,3% quelli dei prodotti finiti.
Il confronto con la Lombardia e l’Italia
dell’indice della produzione industriale
evidenzia come i tempi di diffusione
delle varie fasi dell’andamento econo‐

mico siano differenti a livello territoria‐
le. Se per il dato medio lombardo e la
provincia di Cremona si registra una fa‐
se di sostanziale stagnazione, la media
nazionale mostra invece già una signi‐
ficativa flessione congiunturale (‐
1,3%) e una marcata tendenza negati‐
va, subendo più dei territori lombardi
il generale rallentamento dell’econo‐
mia riscontrato anche a livello interna‐
zionale.
Dal punto di vista strutturale il quadro
delle imprese cremonesi mostra un
lento deterioramento per l’industria
con il 54% delle imprese che registra
incrementi produttivi, in flessione ri‐
spetto al trimestre precedete (erano il
63%). Per contro aumenta la quota di
imprese che registra contrazioni dei li‐
velli produttivi (ora al 34% dal prece‐
dente 25%). Per gli artigiani il peggio‐
ramento è più evidente con un sostan‐
ziale pareggio tra imprese in crescita
(41%) e in contrazione (39%).
Come conseguenza dei risultati rag‐
giunti nel secondo trimestre e l’intona‐

zione negativa della fase economica, le
aspettative per il prossimo trimestre
degli imprenditori industriali virano in
negativo per produzione e domanda
interna. Restano positivi i saldi per fat‐
turato, domanda estera e occupazione,
ma la quota di imprenditori che non si
aspetta variazioni di rilievo resta pre‐
valente (dal 65% per il fatturato
all’86% per l’occupazione).

Il pessimismo è più marcato nell’arti‐
gianato, con saldi leggermente positivi
solo per la domanda estera, ma con il
78% di imprese che non si attende va‐
riazioni. Saldi sensibilmente negativi
per produzione, fatturato e domanda
interna con quote di chi non si attende
variazioni in calo per produzione
(57%) e domanda interna (49%) e in
aumento per il fatturato (65%).

Le variazioni tendenziali riscontrate a
livello provinciale mostrano un quadro
in deterioramento con sempre più pro‐
vincie con segno negativo. Questo risul‐
tato differenziato a livello locale dipen‐
de dalle diverse specializzazioni pro‐
duttive e diversi mercati di riferimento.
Cremona si posiziona ancora tra le pro‐
vincie più dinamiche ben al di sopra
della media regionale.
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